
“IL SINDACALISTA”
Di Bernardo Iovene

BERNARDO IOVENE

La sua categoria?

RAFFAELE BONANNI – SEGRETARIO GENERALE CISL

Io sono edile

BERNARDO IOVENE

Lei e’ edile?

RAFFAELE BONANNI – SEGRETARIO GENERALE CISL

Si, io una vita con gli edili sono stato.

BERNARDO IOVENE

Cioè faceva il muratore prima?

RAFFAELE BONANNI – SEGRETARIO GENERALE CISL

Eh…

BERNARDO IOVENE

Lei faceva il muratore?

RAFFAELE BONANNI – SEGRETARIO GENERALE CISL

Io ho fatto il muratore.

BERNARDO IOVENE

Ah si?

RAFFAELE BONANNI – SEGRETARIO GENERALE CISL

Un anno.

MONICA LATTANZI - UFFICIO VERTENZE CISL EDILI

Questo e’ un calendario dove i lavoratori del settore edilizio si segnano le ore che fanno, 
perché ovviamente non hanno cartellini marcatempo, come vedete nove, dieci ore al giorno, lui 
tutti i giorni lavorava sull’amianto e tutti i giorni non gli sono….

BERNARDO IOVENE

Questi sono amianto, amianto… 

MONICA LATTANZI - UFFICIO VERTENZE CISL EDILI

Si poverino perché….

BERNARDO IOVENE

….dieci ore, dieci ore e mezza, dieci ore….

MONICA LATTANZI - UFFICIO VERTENZE CISL EDILI

Si, lui prendeva diciamo lo stipendio minimo.

BERNARDO IOVENE

Si. Cioè lavorava una settimana in più al mese

MONICA LATTANZI - UFFICIO VERTENZE CISL EDILI

Si, lavorava una settimana in più al mese senza essere retribuito, oltre ad aver diritto a delle 
maggiorazioni che non ha mai avuto.



BERNARDO IOVENE

Ho capito. E di questi casi ce ne sono?

MONICA LATTANZI - UFFICIO VERTENZE CISL EDILI

Ce ne sono tanti.

BERNARDO IOVENE

Tanti?

MONICA LATTANZI - UFFICIO VERTENZE CISL EDILI

Ce ne sono tanti.

MURATORE

Muratore

BERNARDO IOVENE

Muratore?

MURATORE

Si.

BERNARDO IOVENE

Quanto tempo ha lavorato?

MURATORE

18 anni.

BERNARDO IOVENE

18 anni?

MURATORE

Si.

BERNARDO IOVENE

E non l’ha pagata

MURATORE

No, no, pagato solo cinque mesi e adesso non ha pagato, ho finito di lavorare….

BERNARDO IOVENE

Cioè l’ha licenziata e per cinque mesi non l’ha pagata?

MURATORE

Si per cinque mesi non ha pagato niente.

NADIA TOLOMELLI - FILLEA CGIL BO

Perché il lavoratore viene qua e denuncia il mancato pagamento e le imprese o non ci sono più 
o sono chiuse o non ritirano la posta. Per cui  molto spesso si fa fatica anche ad individuare le 
imprese.

BERNARDO IOVENE

Queste sono le buste che tornano indietro.

NADIA TOLOMELLI - FILLEA CGIL BO

Si, sconosciuto, sconosciuto, sconosciuto.



MONICA LATTANZI - UFFICIO VERTENZE CISL EDILI

Quando non riusciamo ad agire al livello sindacale dobbiamo agire al livello legale. Quindi 
facciamo delle cause di lavoro.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Ma il segretario della Cisl che viene dagli edili dice che è la categoria più tutelata. 

RAFFAELE BONANNI – SEGRETARIO GENERALE CISL

Tu non sentirai mai dire da un edile che e’ precario perché lui se non lavora e’ coperto e in ogni 
caso tutti i meccanismi gli indicano una strada di lavorare e di impegnarsi. E’ molto flessibile 
però questa flessibilità gli viene ripagata. 

MILENA GABANELLI IN STUDIO

Gli edili sono una categoria tutelata e flessibile dice il segretario della Cisl. Ma i casi di stipendi 
e straordinari non pagati, e di ditte che spariscono, succedono a Bologna come nel resto del 
paese. Comunque la puntata di questa stasera non intende mettere in discussione il ruolo del 
sindacato, tutti quelli che lavorano sanno bene che dove il sindacato è debole o non c’è, ti devi 
arrangiare da solo. E di solito non è bello. Quello che cerchiamo di capire insieme al nostro 
Bernardo Iovene è quali sono i meccanismi che lo regolano, come è organizzato, come si 
mantiene. e perché la fiducia è ai minimi storici.   

OPERAIO 1

Si sono stato iscritto, sono stato iscritto 10 anni poi non mi sono più sentito rappresentato da 
loro mi sono tolto, cancellato, la tessera l’ho restituita.

OPERAIO 2

Dei sindacati non mi fido più io, poi…

BERNARDO IOVENE

Ci credi? Ti senti rappresentato?

OPERAIO 3

Ci credevo! 

OPERAIO 4

La mia tessera sarebbe un po’ troppo onerosa rispetto a quello che magari ho in cambio.

OPERAIO 5

Il problema e’ che non mi serve e non mi rappresenta.

BERNARDO IOVENE

Ma perché no?

OPERAIO 6

Non mi sento rappresentato, penso che basta come motivazione no?

BERNARDO IOVENE

Nessuno e’ contento, cioè parliamo degli iscritti, come mai?

GUGLIEMO EPIFANI – SEGRETARIO GENERALE CGIL

Beh ma guardi e’ la condizione generale del paese che è difficile. 

RAFFAELE BONANNI – SEGRETARIO GENERALE CISL

L’economia non cresce e quando non cresce l’economia gli stipendi non crescono 

BERNARDO IOVENE

Mi sta dando la stessa risposta di Epifani però!



RAFFAELE BONANNI – SEGRETARIO GENERALE CISL

E ma d'altronde se uno fa questo mestiere questo discorso deve fare. Bisogna vedere se sono 
discorsi ragionevoli o no. 

BERNARDO IOVENE

Però hanno delle aspettative da voi che voi evidentemente non date. Cioè  perché?

GUGLIEMO EPIFANI – SEGRETARIO GENERALE CGIL

Ma guardi il problema e’ che non c’e’ un vertice e una base. Noi ce la mettiamo tutta ma 
ognuno a partire da delegato ha esattamente lo stesso ruolo nei confronti del lavoratore che 
rappresenta.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

E allora partiamo dai delegati, siamo nel porto di Napoli. Il contratto dei lavoratori marittimi 
prevede sulle linee degli aliscafi 8 ore di lavoro più 2 di straordinario, ma spesso di ore se ne 
fanno 15 e se ti rifiuti, anche se sei delegato sindacale vieni licenziato su due piedi.

BERNARDO IOVENE

Senta ma nel contratto voi quante ore dovete fare?

SALVATORE TIPALDI - MARINAIO UGL

Noi dovremmo fare 8+2.

BERNARDO IOVENE

E vi chiedevano di fare quante ore?

SALVATORE TIPALDI - MARINAIO UGL

Dalla mattina alle 6 alle 9 di sera.

BERNARDO IOVENE

Cioè erano 15 ore?

SALVATORE TIPALDI - MARINAIO UGL

Turno unico si.

BERNARDO IOVENE

Ma voi contestavate questo fatto e avete indetto uno sciopero attraverso un sindacato … quale 
sindacato?

SALVATORE TIPALDI - MARINAIO UGL

L’Ugl mare. C’hanno messo a terra e dopo due mesi ci hanno licenziato e…

BERNARDO IOVENE

Ma tutti quelli iscritti al vostro sindacato?

SALVATORE TIPALDI - MARINAIO UGL

13 persone eravamo solamente Ugl.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

I lavoratori hanno fatto causa alla Snav, sono capitati con 2 giudici diversi, 
per 5 lavoratori  è stato dichiarato illegittimo, per 8 c’è stata la conferma del licenziamento.

SALVATORE TIPALDI - MARINAIO UGL

Il giudice ci ha accordato il reintegro immediato con il danno che ci ha creato da tre anni ad 
adesso e niente, non si sa niente.



BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

La Snav non concede interviste ma ci fa sapere che l’iter è ancora aperto e che dal 2002 ha 
creato 700 posti di lavoro. L’agitazione dell’UGL voleva semplicemente denunciare alcune 
violazioni di accordi sindacali da parte dell’azienda.

BERNARDO IOVENE

Il vostro segretario Ugl cosa ha fatto?

SALVATORE TIPALDI - MARINAIO UGL

Ma purtroppo licenziando noi che eravamo iscritti tutti Ugl adesso non c’e’ più nessuno.

BERNARDO IOVENE

Gli altri sindacati cosa hanno detto?

SALVATORE TIPALDI - MARINAIO UGL

Gli altri sindacati sono assenti purtroppo.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Succederebbe la stessa cosa anche  sugli aliscafi dell’ex senatore Salvatore Lauro. I lavoratori 
hanno verbalizzato alla capitaneria, che erano in servizio dalle 6 del mattino e l’Alilauro ha 
comunicato che alle 17.05 dovevano continuare il servizio per altre 5 ore. Loro si sono rifiutati 
di superare le 10 ore perché, affermano, il capitano era stanco e avrebbe potuto mettere in 
pericolo la sicurezza dei passeggeri.

FRANCESCO DI MUNNO -  MARINAIO DELEGATO CGIL

Si e’ alzato alle tre di mattina, sta a bordo dalle sei, deve finire alle dieci di sera, qua se 
succede qualche guaio come la mettiamo?

BERNARDO IOVENE

Certo.

FRANCESCO DI MUNNO -  MARINAIO DELEGATO CGIL

E’ stata la nostra rovina

BERNARDO IOVENE

Cioè?

FRANCESCO DI MUNNO -  MARINAIO DELEGATO CGIL

Dopo 26 anni tutti a casa.

BERNARDO IOVENE

Dopo 26 anni di lavoro siete stati licenziati per questo?

FRANCESCO DI MUNNO -  MARINAIO DELEGATO CGIL

Per questo.

BERNARDO IOVENE

Sono vent’anni che lavorano con voi…

SALVATORE LAURO - COMANDANTE FLOTTA ALILAURO

Ma proprio per questo c’ha dato molto fastidio questo aspetto e mi meraviglio proprio perché 
questo equipaggio era un equipaggio che ha fatto sempre il proprio dovere.

BERNARDO IOVENE

Però il contratto prevede 8+2?

SALVATORE LAURO - COMANDANTE FLOTTA ALILAURO



Il contratto prevede 8+2 più delle ore di straordinario che possono essere fatto se richieste e 
se necessarie.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Per gli aliscafi il contratto non prevede altre ore aggiuntive, ma nel mare afferma il 
comandante  c’è poco da discutere.

SALVATORE LAURO - COMANDANTE FLOTTA ALILAURO

Quindi nel mare purtroppo non e’ che si possono fare tante questioni. 

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

I 4 licenziati erano tutti iscritti alla cgil,  e di Munno era il delegato. Lui, dice che gli incidenti 
nei  trasporti marittimi avvengono per errori e distrazioni, spesso causati proprio dalla 
stanchezza.. Il rapporto diretto con  i delegati ce l’hanno i funzionari territoriali.

BERNARDO IOVENE

Cosa avete fatto? Cioè un delegato sindacale per far rispettare la sicurezza sul lavoro  viene 
licenziato?

EMANUELE FERNICOLA - DELEGATO CGIL 

Il problema base e’ sull’estrema ricattabilita’ dei lavoratori marittimi.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Il  funzionario della Cgil. ha organizzato uno sciopero a cui non ha aderito nessuno. In questo 
settore esiste ancora il collocamento della gente di mare, si viene reclutati a chiamata, e se fai 
sciopero non ti chiamano più.

BERNARDO IOVENE

Quanti anni ha?

MARINAIO DISOCCUPATO

52

BERNARDO IOVENE

52, lei deve aspettare che la chiamano attraverso il collocamento?

MARINAIO DISOCCUPATO

Devo venire tutti i giorni per imbarcare, non e’ che mi chiamano a casa, infatti la Grimaldi ha 
messo i filippini a 500 euro al mese. E gli italiani rimangono a fare i camorristi.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Dopo lo sciopero non riuscito, Il funzionario della Cgil ha  scritto alla capitaneria, alla regione e 
al ministero, denunciando il non rispetto delle norme da parte dell’Alilauro.

EMANUELE FERNICOLA - DELEGATO CGIL 

Non abbiamo avuto nessun tipo di risposta da nessuna delle istituzioni competenti.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Il funzionario territoriale risponde al segretario regionale dei trasporti.

BERNARDO IOVENE

Anche con il delegato che e’ stato licenziato?

FEDERICO LIBERTINO - SEGRETARIO FILT CAMPANIA

Infatti tutta la Cgil si e’ mossa…

BERNARDO IOVENE

Allora sta lì insomma la cosa?



FEDERICO LIBERTINO - SEGRETARIO FILT CAMPANIA

Noi abbiamo fatto quand’era di nostra competenza sotto il profilo strettamente sindacale.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

I segretari regionali rispondono al segretario nazionale di categoria.

BERNARDO IOVENE

Un vostro delegato viene licenziato, dico non si puo’ fare [proprio nulla? Non contate proprio 
nulla? Questo voglio capire io.

ROBERTO SCOTTI  - COORDINATORE NAZ. MARITTIMI CGIL

Ma che vuol dire contare! Riusciamo a fare i contratti, riusciamo a fare gli accordi con le 
controparti riusciamo a fare quello che e’ il nostro….

BERNARDO IOVENE

Accordi e contratti non vengono rispettati, accordi e contratti non vengono rispettati. Voi non 
potete fare nulla?

ROBERTO SCOTTI  - COORDINATORE NAZ. MARITTIMI CGIL

Le armi del sindacato sono note.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

La categoria dei trasporti così come tutte le altre sono coordinate dal segretario nazionale. 

BERNARDO IOVENE

Possibile che un’organizzazione come la vostra non riesce a tutelare i suoi delegati? Gli iscritti 
Cgil, i delegati Cgil sono licenziabili?

GUGLIEMO EPIFANI – SEGRETARIO GENERALE CGIL

Ho capito, ma guardi noi possiamo addire due strumenti non e’ che ne abbiamo 20 mila! Lo 
sciopero, la lotta, la pressione, la denuncia  e il percorso giudiziario. Noi non abbiamo….

BERNARDO IOVENE

Cioè oltre quello non si può fare nulla?

GUGLIEMO EPIFANI – SEGRETARIO GENERALE CGIL

Non abbiamo privilegi! Quando si viene detto il sindacalista qua…non ci sono privilegi! Quando 
avviene una cosa così te la devi riconquistare l’assunzione! Se ce la fai con la tua forza, con la 
solidarietà di colleghi. Se c’è una reazione, oppure devi ricorrere al magistrato non abbiamo 
terzi strumenti!

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Quando lo sciopero non funziona, in casi come questi si ricorre al tribunale che ha tempi 
lunghi, intanto, dopo i licenziamenti chi si azzarda a mettere in discussione l’orario di lavoro?

FRANCESCO DI MUNNO -  MARINAIO DELEGATO CGIL

So di aliscafi che hanno lavorato dalle sei di mattina fino alle dieci di sera per trenta giorni al 
mese senza un giorno di festa.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Il sindacato è debole dove il lavoro è precario e i lavoratori hanno paura. Il giorno dopo al 
funzionario che mi ha accompagnato per il porto di Napoli, sono arrivati questi messaggi.

EMANUELE FERNICOLA - DELEGATO CGIL 

Questo e’: “Ciao bello stai attento a quello che fai!!! Pensaci bene smettila”. “Ciao s….o, fai 
molta attenzione!!!!”. In tre anni di attività sindacale non sono mai arrivati.



BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Fare il delegato sindacale qui vuol dire anche rischiare la pelle. Le utenze di provenienza sono 
false e il sindacato ha fatto una  denuncia alla polizia. 

FRANCESCO DI MUNNO -  MARINAIO DELEGATO CGIL

Molto spesso e’ stato un comportamento quasi di collaborazione con la società.

BERNARDO IOVENE

Cioè hanno una cogestione? Cioè cos’e’?

FRANCESCO DI MUNNO -  MARINAIO DELEGATO CGIL

Esatto…

BERNARDO IOVENE

Solo Cisl e Uil?

FRANCESCO DI MUNNO -  MARINAIO DELEGATO CGIL

Cisl Uil e per un certo periodo bisogna anche dirlo anche la Cgil.

BERNARDO IOVENE

Il sindacato e’ presente sulla nave?

MARINAIO DISOCCUPATO

Non mi va di parlare di queste, oggi personalmente se no esistessero si starebbe meglio! 
Perché loro per salvarsi la loro poltrona c’hanno venduto.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Tutti sanno tutto, ma poi i riscontri si perdono in mare e alla fine ognuno resta solo con i suoi 
problemi. 

BERNARDO IOVENE

Parecchi suoi colleghi si sono ammalati?

ANTONIO CENTOLA - EX OPERAIO GOOD YEAR

Sono morti tanti. Adesso staremo sui 300 perché ancora stanno morendo. 

BERNARDO IOVENE

Da 34 che avete fatto causa?

FEDERICO ROMA - EX OPERAIO GOOD YEAR

Due eravamo vivi.

BERNARDO IOVENE

Siete rimasti in due?

FEDERICO ROMA - EX OPERAIO GOOD YEAR

Si, in due.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

E’ successo ai lavoratori della Good Year a Cisterna di Latina, che senza protezioni hanno 
respirato per anni polvere d’amianto e oggi uno dietro l’altro stanno morendo.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Suo marito era scritto alla CISL. 

MARIA SIBILIO - MOGLIE OPERAIO MORTO

Era scritto alla CISL. 



BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Quindi Lei è andata dai sindacalisti…

MARIA SIBILIO - MOGLIE OPERAIO MORTO

Certo, da questi… Cercando questo… Mio marito mi disse, vai a cercare questo sindacalista…

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Dopo che si era ammalato suo marito?

MARIA SIBILIO - MOGLIE OPERAIO MORTO

Dopo che si era ammalato. Visto, dico, che pure Salvatore sta proprio… Va bene, dice, sono 
morti tanti, mi ha risposto… 

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Senta, ma questo è uno…

MARIA SIBILIO - MOGLIE OPERAIO MORTO

Questo, il sindacato…  

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Questo è uno dei sindacalisti che…

MARIA SIBILIO - MOGLIE OPERAIO MORTO

Questo è uno dei sindacalisti…

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Che poi si è scoperto che aveva preso le mazzette? 
MARIA SIBILIO - MOGLIE OPERAIO MORTO

Per lo meno di quello che ne è uscito fuori… che prendevano le mazzette… quello che è… 

FEDERICO ROMA - EX OPERAIO GOOD YEAR

Prendevano le mazzette perché… Per far sì che si stavano… i sindacati non creassero problemi 
con per quanto riguarda l’ambiente.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

A confessare è stato il medico della fabbrica, oggi deceduto, che scrive di essere stato 
incaricato dai direttori del personale della Good Year di pagare il sindacalista della Cisl, in nero. 
Gli importi scrive il medico sono arrivati fino a 100 milioni di lire all’anno.

MARIA SIBILIO - MOGLIE OPERAIO MORTO

Quei cento milioni all’anno, se li avessero investiti in fabbrica per migliorare la situazione in 
fabbrica, forse le cose andavano un po’ meglio… si poteva vedere…

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Interrogati dalla Guardia di Finanza i sindacalisti dichiarano che si riunivano per lavori di 
commissione con i vertici aziendali in un hotel, dove qualche volta si albergava. E uno di loro 
ammette di aver ricevuto 20 milioni di rimborsi, che ha ripartito con gli altri. 

VOCE REGISTRATA

Il massimo è stato altro che 20 e 25. Il massimo è stato consideri 42 lordi, ci metta le tasse… 
Provi a gestire 7, 8, 9 persone per 12 mesi… Guarda… Guardi quanta è la cifra pro capite. Chi 
partecipava, doveva metterci del suo, pagare il pranzo… Le riunioni cominciavano alle 9, 
finivano alle 7 di sera, delle volte cominciavano alle 3 del pomeriggio, finivano a mezzanotte.   

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

La Procura ha chiesto l’archiviazione per i sindacalisti ma ha condannato gli amministratori 
dell’azienda per omicidio plurimo. In effetti, questa costosissima commissione tra azienda, 
tecnici e sindacati, non ha trovato il modo di tutelare gli operai..



RAFFAELE BONANNI – SEGRETARIO GENERALE CISL

E che noi, non solo rinunciammo, ma li spendiamo pure. Appena lo abbiamo saputo. Poi, è 
successo quel scandalo. Ma noi, ci eravamo già messi fuori, la Cisl…

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Lei non ha nessuno a cui parlare dal sindacato? 

MARIA SIBILIO - MOGLIE OPERAIO MORTO

No, no. E che gli vado a dire al sindacato? Perché  ancora crede al sindacato Lei? Io non ci 
credo più. 

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

La Good Year ha chiuso nel 2001. Nel 2007 il  ministro del lavoro Damiano, ex sindacalista, ha 
stabilito per decreto a chi devono andare i benefici per le malattie legate all’esposizione 
all’amianto: quindici fabbriche su tutto il territorio italiano, ma la Good Year non rientra. Il 
sindacato è sparito e i lavoratori se vogliono vedere riconosciuto qualche diritto devono pagarsi 
l’avvocato, che adesso, da solo, sta gestendo centinaia di ricorsi.

EZIO BONANNI – AVVOCATO

Tra l’altro, tra l’altro, è singolare che deve essere un modesto legale, diciamo, un modesto 
legale, ad impugnare l’atto di un ministro. Mentre invece forse, avrebbero dovuto farlo le 
organizzazioni sindacali. 

RAFFAELE BONANNI – SEGRETARIO GENERALE CISL

Come si dice… Cioè… Noi dobbiamo essere più responsabili nel regolare meglio la vita 
democratica che deve essere insostituibile, spero… Ma anche l’informazione ha un dovere, 
quello della responsabilità. Perché il male che può fare attraverso il propalare appunto di cose 
che possono sfociare il qualunquismo. Ed in questi tempi, troppi vogliono raccogliere dal 
qualunquismo. 

MILENA GABANELLI IN STUDIO

Allora l’avvocato dice che dovrebbero pensarci i sindacati, i sindacati dicono “va bene 
dobbiamo essere responsabili, ma pure i giornalisti devono stare attenti se no si sfocia nel 
qualunquismo”. Bisognerebbe andarlo a raccontare al delegato di Napoli che per far rispettare 
orari umani nella sicurezza dei passeggeri rischia la pelle, O alle famiglie di coloro che si sono 
ammalati perché lavoravano in un ambiente pericoloso senza le tutele adeguate, oppure visto 
che Bonanni è un edile, potrebbe fare qualche giro in più nei cantieri, magari insieme agli altri 
segretari generali, dato che siamo i primi nella classifica europea per i morti sul lavoro.  

Abbiamo visto il ruolo del delegato sindacale: è colui che dentro ad un’azienda rappresenta i 
lavoratori e quando c’è un problema cerca di risolverlo, se non ce la fa va dal funzionario 
territoriale, che a sua volta va da quello provinciale che poi va da quello regionale. Ogni 
categoria, marittimi, edili, metalmeccanici, è organizzata seguendo questa gerarchia. In cima a 
tutto il segretario nazionale. E Adesso il commercio, una categoria che va dai dipendenti dei 
grandi supermercati a quelli del piccolo negozio sottocasa. Un settore che risente della crisi 
generale, ma quello che adesso vedremo sono modalità diffuse da anni e un po’ ovunque. 

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

E’  il 6 agosto, trovo 50 lavoratori pakistani regolari, accampati sulla Pontina, in una striscia 
d’ombra sul marciapiede. Sono stati appena licenziati.

OPERAIO INDIANO

Siamo 50 lavoratori. 

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Siete stati licenziati tutti?



OPERAIO INDIANO

Sì. Licenziati tutti.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Tutti quanti?

OPERAIO INDIANO

Tutti quanti.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Quante ore lavorate?

OPERAI INDIANI

15 ore, 14 ore. 

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Al giorno?

OPERAI INDIANI

Al girono, sì. Però non pagano straordinario. Dopo le 8 ore…

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Cioè dovete fare 8 ore e poi non vi pagano lo straordinario?

OPERAI INDIANI

Sì… Poi…

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

E lavorate 15 ore al giorno?

OPERAI INDIANI

Sì, sì…

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

State scherzando?

OPERAI INDIANI

15 ore. 

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

In questa cooperativa, dove non c’era nessun rappresentante sindacale, gli straordinari non 
erano calcolati, ma nemmeno la paga normale era puntuale.

OPERAIO INDIANO

Perché tutte le volte fa così… che va e dice che noi paghiamo lo stipendio…. Sempre fa metà-
metà. 

OPERAIO INDIANO

E’ successo tante volte… Poi…

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Ogni volta che vi fate male, dicono che vi siete fatti male fuori dalla fabbrica?

OPERAIO INDIANO

Fuori, fuori la strada… Nessuno… Perché portano macchina privata, non chiamano ambulanza.  

OPERAIO INDIANO



Mi sono fatto male qua, ho messo pure il gesso. Poi, quando sono ritornato, mi hanno dato la 
busta paga, non c’ho trovato niente dell’infortunio. Cioè… C’ho trovato solo i soldi dei giorni 
che ho lavorato…  

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Tu sei romano?

OPERAIO INDIANO

No, io so’ indiano….

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Capito… 

OPERAIO INDIANO

Questa è la busta paga di un ragazzo che è malato, no? Sull’infortunio, loro hanno fatto 261 
euro.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

261 euro?

OPERAIO INDIANO

Meno, meno… 

BERNARDO IOVENE 

Tu sei stato infortunato?

OPERAIO INDIANO

Qua dentro magazzino. Male. Capito? Senza soldi.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

E ogni tanto, dicono, la cooperativa fallisce e se ne apre un’altra.

OPERAIO INDIANO

Ogni anno cambia cooperativa. Perché fa fallimento fa vedere e non paga tasse. Ti dice, tu devi 
scrivere che io lascio, io lavoro. Io dopo i do lavoro qua. 

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Queste persone lavoravano per una cooperativa che carica merci per i supermercati GS, dopo 
5 anni si sono rivolte alla Cgil e hanno presentato una piattaforma su questo foglio. 

OPERAIO INDIANO

Loro non hanno accettato mai appuntamento di Cgil, fino adesso, capito? 

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Anzi a tutti è arrivata una lettera di esclusione dalla cooperativa: “a seguito”, c’è scritto, “di 
comportamenti tenuti altamente lesivi dell’immagine, della credibilità e della affidabilità della 
cooperativa”. E sono stati accusati di rissa.

OPERAIO INDIANO

Loro hanno detto una rissa. Non è una rissa. Due giorni prima mi ha chiamato l’ufficio. O c’è la 
Cgil o c’è lavoro. 

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

O Cgil o lavoro! Ed ecco che arriva la rappresentante della Cgil…

FRANCESCA GENTILI - FILCAMS CGIL POMEZIA 

L’azienda non ci ha mai dato disponibilità per incontrarci. 



BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

E può fare questa cosa l’azienda?

FRANCESCA GENTILI - FILCAMS CGIL POMEZIA 

Come dire… E’ ovvio che noi non possiamo andare a prendere di peso il responsabile 
dell’azienda e costringerlo. Lo abbiamo comunque convocato presso una sede istituzionale che 
quella della Regione alla quale mi auguro che domani si presenteranno.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

La mediazione sindacale che ha coinvolto la Regione e la Prefettura ha permesso il rientro di 
buona parte dei lavoratori, ma ne sono rimasti fuori 11, quelli che parlano meglio l’italiano, e 
cioè i lavoratori  che si sono rivolti al sindacato.

SILVANA MORINI - SEFRETARIO FILCAMS LAZIO

Ecco anche questa e’ una coincidenza.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Si può pensare che queste cose succedono agli extracomunitari e verso il sud italia. Allora 
cambiamo regione e andiamo nei grandi supermercati Esselunga di Bologna.

GIANLUCA TADDIA - DELEGATO CGIL

Ci sono alcune persone che fanno tantissime ore e che spesso non vengono segnate come 
straordinario.

BERNARDO IOVENE 

Cioè non vengono segnate le ore di straordinario?

GIANLUCA TADDIA - DELEGATO CGIL

No. E’ un’azienda complessa. Molto complessa che e’ strutturata in modo molto gerarchico. 
Formalmente rispettosa dei contratti nella pratica quotidiana tutte le volte che può va in 
deroga.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Cisl e Uil non sono riusciti a entrare nella catena bolognese, non hanno nemmeno un iscritto. 
Da qualche tempo la Cgil è riuscita invece a fare 38 tessere, ma gli iscritti, dicono, subiscono 
discriminazioni. 

PAMELA MARTELLI - RSU ESSELUNGA

O il no rinnovo di un contratto, o ripicche. Che può essere anche il semplice cambio turno. 

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Ad affiancare i lavoratori delegati nelle trattative ci vanno i funzionari territoriali del sindacato.

BERNARDO IOVENE

Gliele mette sul tavolo… come no…

GIANLUCA TADDIA - DELEGATO CGIL

Cero che gliele diciamo!

BERNARDO IOVENE

Eh, allora, che cosa rispondono?

GIANLUCA TADDIA - DELEGATO CGIL

Che a loro non risulta. Diciamo loro hanno una frase di rito che è: non ci risulta, faremo una 
verifica.

BERNARDO IOVENE

Cioè a Lei non risulta questo?



DANILO VILLA - DIRETTORE DEL PERSONALE ESSELUNGA

No. Non solo non risulta. Non è vero. Non può essere vero. Certamente, Esselunga vuole avere 
un rapporto predilige, desidera avere un rapporto diretto il più possibile con i propri dipendenti. 
I capi hanno un rapporto diretto con i loro dipendenti. 

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

La funzione del sindacato, invece, è proprio quella di intermediazione. 

RAFFAELE BONANNI – SEGRETARIO GENERALE CISL

700mila militanti sindacali impegnati tutti i giorni. Se qualcuno si è messo in testa di governare 
le comunità, in un rapporto diretto, con le masse, quelle cose, noi non teniamo mai d’accordo. 
Credo anche un cittadino ragionevole… 

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

A trattare, dicevamo, insieme ai delegati vanno i funzionari, che sono lavoratori distaccati.

GIANLUCA TADDIA - DELEGATO CGIL

Io sono in distacco con la legge 300, retribuito dalla Cgil. Percepisco dalla mia azienda una 
busta zero. 

BERNARDO IOVENE

Ah! Qual è la sua azienda?

GIANLUCA TADDIA - DELEGATO CGIL

Coop Adriatica.

BERNARDO IOVENE

Ah! Per cui Lei lavorava alla Coop?

GIANLUCA TADDIA - DELEGATO CGIL

Lavoravo alla Coop. 

BERNARDO IOVENE

Ma dentro alla Coop, c’è bisogno del sindacato?

GIANLUCA TADDIA - DELEGATO CGIL

Assolutamente sì. 

BERNARDO IOVENE

Perché?

GIANLUCA TADDIA - DELEGATO CGIL

Perché la Coop è un’impresa. E quindi le imprese diciamo…

BERNARDO IOVENE

Non sono parenti con la Cgil?

GIANLUCA TADDIA - DELEGATO CGIL

No.

BERNARDO IOVENE

No…

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Dunque i distaccati dalle  imprese private mantengono il posto di lavoro e sono retribuiti dal 
sindacato attraverso le tessere degli iscritti. I funzionari territoriali a loro volta sono coordinati 
dal segretario provinciale della categoria del commercio, la Filcams. 



BERNARDO IOVENE

Intervenite sempre dopo, immagino… Quando succede…

RAMONA CAMPARI - SEGRETARIA CGIL FILCAMS

Nella stragrande maggioranza dei casi, si interviene quando il rapporto di lavoro è cessato. 
Quindi vengono qui, chiedono informazioni, poi si fanno assistere…

BERNARDO IOVENE

Cioè devono avere tutti la tessera?

RAMONA CAMPARI - SEGRETARIA CGIL FILCAMS

Devono essere iscritti. 

BERNARDO IOVENE

Ah, ho capito. 

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO  
A questo punto, il sindacato apre una vertenza con il commerciante o il datore di lavoro. Nel 
commercio sono considerati datori di lavoro anche le famiglie che hanno la colf ad ore.

BERNARDO IOVENE

Però voi in questo caso, vi mettete contro la famiglia?

RAMONA CAMPARI - SEGRETARIA CGIL FILCAMS

In questo caso, ci mettiamo contro non direi la famiglia, contro il datore di lavoro. Che 
purtroppo, in questo caso è una famiglia. 

BERNARDO IOVENE

Dico, voi non potete fare una battaglia perché questi soldi vengono detratti?

RAMONA CAMPARI - SEGRETARIA CGIL FILCAMS

Sì, certo. Certo! E parzialmente… Ed è stata anche fatta portando a casa il risultato per i non 
autosufficienti. 

BERNARDO IOVENE

Cioè la resistenza.. 

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO  
Il risultato portato a casa sono 2100 euro all’anno da detrarre per i non autosufficienti. Un 
accordo sindacato-governo del 2003, ma finanziato solo dal ministro Bindi nel 2007.

BERNARDO IOVENE

Insomma…

RAMONA CAMPARI - SEGRETARIA CGIL FILCAMS

E’ troppo poco…

BERNARDO IOVENE

E’ troppo poco?

RAMONA CAMPARI - SEGRETARIA CGIL FILCAMS

E’ troppo poco. E che certamente non aiuta né la famiglia, tanto meno a regolarizzare il 
rapporto di lavoro. 

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO  
Se il costo della colf o della baby-sitter si potesse scaricare dalle tasse, forse si eviterebbe una 
guerra tra poveri.



BERNARDO IOVENE

Per cui, questa battaglia la facciamo o no alla fine?

RAMONA CAMPARI - SEGRETARIA CGIL FILCAMS

Ah, io me lo auguro di… subito. Subito! 

BERNARDO IOVENE

Cioè dico… Ce lo auguriamo tutti. Dico, ma da chi deve partire?

RAMONA CAMPARI - SEGRETARIA CGIL FILCAMS

Da noi. 

MILENA GABANELLI IN STUDIO

Se tocca a voi fare questa battaglia allora fatela! Certo dovrebbero essere gli iscritti a 
pretenderla, perché è  giusto chiedere la messa in regola di una colf non è giusto pagare le 
tasse su un reddito che non ha. Se io oggi ho assunto una badante e quindi sono datore di 
lavoro, posso scaricare dalle tasse solo 2100 euro all’anno a patto di non avere un reddito che 
supera i 40.000, posso detrarre 1500 per una colf, nulla per una baby sitter se ne 
ho bisogno perché le scuole mi chiudono all’una.  Posso invece scaricare 1000 euro se acquisto 
un televisore digitale terrestre. Che dire…
Ritorniamo a parlare della nostra organizzazione. Allora, in un’azienda i lavoratori iscritti ad un 
sindacato nominano il loro rappresentante, ma anche i lavoratori non iscritti a nessun 
sindacato se raccolgono il 5% delle firme del totale dei lavoratori possono nominare un loro 
rappresentante sotto la sigla RSU, rappresentanze sindacali unitarie. Nel commercio ci sono, 
sono presenti un po’ tutte le sigle, a Roma in alcune catene alimentari il  CUB Flaica, riesce a 
raccogliere il maggior numero di iscritti e votanti, ma le loro elezioni sono state annullate da un 
accordo tra  Cgil, Cisl, Uil e l’azienda, e la faccenda è finita in  tribunale.

GIANCARLO DESIDERATI - FLAICA  CUB RDB

Andando in tribunale, la cosa che ci ha colpito è stata che c’abbiamo trovato il segretario 
generale della Cgil. Ma non a difendere i lavoratori, a difendere l’azienda, dicendo che aveva 
fatto, che era corretto il fatto che 400 persone che avevano votato, non si doveva tener conto 
di quel voto. 

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO  
La  situazione si ripete in molti supermercati e la cub ha deciso di protestare sotto la Cgil.

PIERPAOLO LEONARDI - COORDINATORE NAZIONALE RDB CUB

Avremmo voluto vedere negli occhi i rappresentanti della Cgil…

BERNARDO IOVENE

Abbiamo capito che voi non avete detto che… 

SILVANA MORINI - SEFRETARIO FILCAMS LAZIO

Quindi, usufruire…

BERNARDO IOVENE

Solo voi potete indire le elezioni.

SILVANA MORINI - SEFRETARIO FILCAMS LAZIO

E questo è. Il contenzioso è soltanto su questo.  

BERNARDO IOVENE

Se…

SILVANA MORINI - SEFRETARIO FILCAMS LAZIO

Se uno non vuole capirlo, non lo capisce…



BERNARDO IOVENE

Un’imposizione mafiosa, cos’è? Cioè, dobbiamo essere noi e basta?

SILVANA MORINI - SEFRETARIO FILCAMS LAZIO

Queste sono espressioni che… 

BERNARDO IOVENE

No perché lei dice, dobbiamo essere noi. Se ci sono 400 lavoratori che…

SILVANA MORINI - SEFRETARIO FILCAMS LAZIO

Non è che io dico che dobbiamo essere noi. Se ci sono altri soggetti che vogliono stare dentro 
quelle regole, chiedono di sottoscrivere quell’accordo. 

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO  
Bisogna firmare i contratti di categoria per acquisire i diritti, ma le rappresentanze di base sono 
nate proprio contro gli accordi tra Cgil, Cisl, Uil e le controparti aziendali.

PIERPAOLO LEONARDI – COORDINATORE NAZIONALE RDB CUB

E verità fatta sulle le loro idee, allora perché ci siamo nati. 

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO  
All’aeroporto di Bologna la  CUB RDB afferma di essere il primo sindacato, ma siccome non 
sono firmatari del contratto nazionale, è come se non esistessero, anche se, quando 
scioperano, si ferma tutto.

ITALO QUARTO - COORDINATORE REGIONALE CUB TRASPORTI

Sono negate tutte le relazioni industriali, tant’ è che noi siamo Cub Trasporti, che non abbiamo 
ancora tavolo con queste aziende. E siamo la maggioranza degli iscritti in aeroporto. 

BERNARDO IOVENE

E quindi non vi fanno neanche tenere la… 

LAVORATORE TELECOM 

Qui non ci fanno neanche le tenute sindacali. 

BERNARDO IOVENE

Ah, non ve le fanno…

LAVORATORICE TELECOM 

Permessi sindacali, né rimborsi per il telefono, né spazi, né bacheche sindacali, niente. 

BERNARDO IOVENE

Per cui, voi non trattate, trattano gli altri per voi, insomma?

LAVORATORE TELECOM 

Trattano in nome e per conto, anche se non sono legittimati dalla forza degli iscritti a trattare 
per i lavoratori, sì. E questa è la situazione assurda che c’è qui dentro. 

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO  
Le Rappresentanze di Base, dicevamo, sono nate perché non condividevano gli accordi 
nazionali di categoria, come per esempio il contratto con la Telecom, che dal 2000 permette a 
lavoratori con le stesse mansioni di prendere uno stipendio che è la metà dell’altro.

BERNARDO IOVENE

Queste sono le vostre buste paga?



LAVORATORI TELECOM

Sì.

BERNARDO IOVENE

Lavorate tutti alla Telecom?

LAVORATRICE TELECOM

Sì. 

BERNARDO IOVENE

E prende… Quanto prende? Vediamo un po’…

LAVORATRICE TELECOM

Sono 1.151 euro. 

BERNARDO IOVENE

Ho capito. Lei invece? Quanto prende?

LAVORATORE TELECOM

Io 648.

BERNARDO IOVENE

Dov’è?

LAVORATORE TELECOM

Eccolo qui.

BERNARDO IOVENE

Ma, fate lo stesso lavoro?

LAVORATORE TELECOM

Uguale, preciso. Nello stesso gruppo. La stessa cosa.

BERNARDO IOVENE

Lei è il sindacalista di turno?

LAVORATORE TELECOM

Sì.

BERNARDO IOVENE

Come succedono queste cose?

LAVORATORE TELECOM

Succede perché, come dire, nel 200 nasce il contratto delle telecomunicazioni, e quindi, 
diciamo…

BERNARDO IOVENE

Firmato dai sindacati?

LAVORATORE TELECOM

Firmato dai sindacati nazionali di categoria, Cgil, Cisl, Uil… Si applica un contratto nazionale 
delle telecomunicazioni e per far sì che tutte le aziende entrino in questo contratto, si 
abbassano i livelli retributivi, ma anche normativi. Per esempio, diciamo, si hanno 3 giorni in 
meno di ferie, per chi viene assunto dopo il 1° luglio del 2000. 

GUGLIELMO EPIFANI – SEGRETARIO GENERALE CGIL

Se io applicasse a coloro che entrano nel mercato le norme più alte che ha chi era monopolista, 
io non rendo possibile la concorrenza. E ucciderei anche il lavoro di quel lavoratore. Quindi, 



devo trovare una sintesi, una media. Quella che è stata fatta. Dopodiché chi aveva trattamenti 
più alti, è giusto che li tenga. Chi li aveva più bassi, li abbiamo alzati. E’ un passaggio di una 
fase di trasformazione, del settore e delle aziende. E il tentativo è di avere regole uguali per 
tutti, che richiedono però del tempo per arrivarci. 

LAVORATORE TELECOM

Ormai mi sono preso l’esatta metà di, della mia collega…

BERNARDO IOVENE

Cioè, quanto ha preso?

LAVORATORE TELECOM

567, ovvero il 50 per cento in meno. 

BERNARDO IOVENE

Cioè fa lo stesso tipo di lavoro, lo stesso orario…

LAVORATORE TELECOM

Sì, lo stesso lavoro, stesso orario, stessa turnazione…

BERNARDO IOVENE

Adesso, Le faccio… Lei è della Cgil, no?

GIANLUCA BARLETTA - DELEGATO TLC CGIL

Certamente. 

BERNARDO IOVENE

Cioè uno dei due sindacati che ha creato questo mostro. 

GIANLUCA BARLETTA - DELEGATO TLC CGIL

Certo.

BERNARDO IOVENE

Cosa ci fa in mezzo ai lavoratori adesso? Non la prendono a calci?

GIANLUCA BARLETTA - DELEGATO TLC CGIL

No. Le spiego perché. Perché quando, diciamo, è stato fatto questo contratto, io ero interinale. 
E come dire, ho vissuto da interinale quell’esperienza. 

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO  
I contratti interinali frutto di accordo fra Cgil, Cisl e Uil non sono poi stati rispettati. Oggi la 
stessa Cgil sta facendo causa, e a Bologna sono riusciti ad integrare 61 lavoratori. 

DONNA 1

Abbiamo fatto causa e molti di noi hanno vinto. 

BERNARDO IOVENE

Lei ha vinto?

VOX POP

Sì. 

BERNARDO IOVENE

Adesso che tipo di contratto ha?

VOX POP

A tempo indeterminato.



BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO  
Ma la disparità sulla busta paga resta, e i lavoratori non si fidano di nessuno.  

BERNARDO IOVENE

Tu sei iscritto al sindacato?

LAVORATORE TELECOM

No. 

BERNARDO IOVENE

No. Lei è iscritta al sindacato?

LAVORATRICE TELECOM

No, no, neanche. 

BERNARDO IOVENE

Non è iscritto al sindacato?

LAVORATORE TELECOM

No.

LAVORATRICE TELECOM

Almeno noi avvertiamo la differenza tra quelli che sono gli intenti dei sindacalisti che noi 
vediamo con cui parliamo, e quello che invece sono poi, quello che realmente viene realizzato 
a Roma dalle Rappresentanze. Quindi, io personalmente insomma…  non ci credo fino in fondo 
che…

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO  
Ad allungare la lista delle sigle sindacali, c’è anche un caso forse unico al mondo. Siamo a 
Napoli, dove da 30 anni manifesta una forma associativa che si chiama “disoccupati 
organizzati”, ormai hanno tutti i capelli bianchi, e una tessera in tasca.  

DISOCCUPATO 1

Questa tessera è un riconoscimento, diciamo, di una persona che lotta per un lavoro. 

BERNARDO IOVENE

Cioè, Lei è disoccupato anche Lei?

DISOCCUPATO 2

Esatto. 

BERNARDO IOVENE

Lei è disoccupato?

DISOCCUPATO 3

Anche io sono disoccupato.

BERNARDO IOVENE

Tutti qua siete disoccupati? Anche Lei è disoccupato?

DISOCCUPATO 4

Dal ’79. 

BERNARDO IOVENE

Anche Lei è disoccupato?

DISOCCUPATO 5

Dal ’76.



BERNARDO IOVENE

Tessera di disoccupati di Scampia. Cioè ogni disoccupato che sta con voi, ha questa tessera.

DISOCCUPATO 

Esatto. 

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO  
Poi c’è anche il movimento degli indultati. 

BERNARDO IOVENE

Siete indultati?

UOMO 1

Sono….

BERNARDO IOVENE

Cioè voi stavate in galera?

UOMINI 

Sì.

BERNARDO IOVENE

E avete avuto l’indulto?

UOMO 3

Sì, siamo usciti con l’indulto. 

BERNARDO IOVENE

E adesso che cercate? Un lavoro attraverso questa organizzazione?

UOMO 3

Sì, perché sono due anni che siamo usciti e stiamo aspettando delle risposte che non vengono 
mai. 

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Tutti insieme scendono in piazza 2-3 volte alla settimana. Aspirerebbero ad un lavoro, ma 
quello che hanno ottenuto, negli ultimi 4 anni sono dei corsi di formazione retribuiti.

GINO MONTELEONE – COORDINAMENTO LOTTA PER IL LAVORO

Ci pagano 500 euro al mese.

BERNARDO IOVENE 

Al mese? Per partecipare a questi corsi vi danno dei soldi?

GINO MONTELEONE – COORDINAMENTO LOTTA PER IL LAVORO

Si. Noi chiediamo lavoro, noi vogliamo…

BERNARDO IOVENE 

Cioè questi corsi servono, sono corsi che formano veramente oppure sono corsi…

GINO MONTELEONE – COORDINAMENTO LOTTA PER IL LAVORO

Attualmente si. In questa riconversione che da tre mesi è iniziata, servono!

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Da tre mesi prendono 500 euro al mese per frequentare corsi che insegnano, sulla carta, a fare 
la raccolta differenziata ed il trattamento dei rifiuti. Avrebbe più senso impiegarli nella raccolta 



differenziata per strada e non dentro una stanza, per questo tutte le settimane bloccano la 
città. 

BERNARDO IOVENE 

Signore che ne pensa di queste manifestazioni?

UOMO 4

Io non so nemmeno di che si tratta.

BERNARDO IOVENE 

Son disoccupati.

UOMO 4

Hanno ragione!

DONNA 1

Fanno bene! Dovrebbero farla tutti i giorni per avere un posto di lavoro.

UOMO 5

Ma di che si tratta?

BERNARDO IOVENE 

Disoccupati!

UOMO 5

Ehhhhh….cosa deve fare, purtroppo la disoccupazione c’è.

BERNARDO IOVENE 

Tolleriamo?

UOMO 5

Come facciamo a non tollerare?

BERNARDO IOVENE 

Queste manifestazioni sono i disoccupati…

DONNA 2

Penso che fanno bene.

BERNARDO IOVENE 

Allora Lei tollera di stare ferma qua?

DONNA 2

Si.

BERNARDO IOVENE 

Però voi tollerate?

UOMO 6

Si. A me non fanno nessun danno.

UOMO 6

C’hanno scassato u c…, questo penso io. U c…  proprio ci hanno scassato. Stiamo da un’ora 
qua.



BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Durante le manifestazioni la confusione stordisce anche il poliziotto, che sta lì e non sa cosa 
fare mentre un’ ambulanza non riesce a passare. Oggi sono in regione, per informarsi sui  corsi 
ed i finanziamenti.  
L’assessore li riceve, così come sono stati ricevuti da tutte le massime cariche dello Stato. 

CORRADO GABRIELE – ASS. ALLA FORMAZIONE REGIONE CAMPANIA

Con Ciampi, con Scalfaro, e se non sbaglio con Cossiga, ma io non c’ero allora nell’istituzione, 
loro hanno avuto confronti diretti. Si sono seduti, da una parte il presidente della Repubblica, 
dall’altra….

BERNARDO IOVENE 

I disoccupati organizzati…

CORRADO GABRIELE – ASS. ALLA FORMAZIONE REGIONE CAMPANIA

E così Berlusconi, Prodi, D’Amato, D’Alema, tutti i capi di governo.

BERNARDO IOVENE 

Cioè tutti, tutti li hanno ricevuti?

CORRADO GABRIELE – ASS. ALLA FORMAZIONE REGIONE CAMPANIA

…I ministri.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

E’ una bella soddisfazione, ma disoccupati erano e disoccupati restano. 

PAOLA BIANCO – COORDINAMENTO LOTTA PER IL LAVORO

25 anni quasi e più di collocamento e centro per l’impiego.

BERNARDO IOVENE 

Non ha mai lavorato Lei?

PAOLA BIANCO – COORDINAMENTO LOTTA PER IL LAVORO

Mai lavorato. Ho fatto sempre ovviamente lavori a nero.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Il fenomeno dei disoccupati organizzati nasce in una città dove, stando agli esposti ed alle 
denunce delle rappresentanze di base, Cgil Cisl e Uil, in alcuni settori come i trasporti e le Asl 
gestiscono insieme alle aziende il mercato delle assunzioni e delle promozioni. All’Asl Napoli 1 
la pianta organica prevedeva circa 100 posti da mettere a concorso o da prendere dalla 
mobilità. Ne sono arrivati invece 2000 e tutti trasferiti dalle regioni del centro Nord.

GAETANO MARATI – RDB SANITA’ CAMPANIA

Tutta questa gente, tutti questi operatori arrivati in mobilità, sono arrivati senza alcun bando, 
senza alcuna graduatoria, ma per chiamata diretta. Chiamata diretta su indicazioni precise di 
organizzazioni sindacali. Ci sono testimonianze di persone che non sono riuscite ad ottenere il 
trasferimento perché non erano collocati nella giusta organizzazione sindacale.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Il sindacato maggiore nelle Asl è la Cisl.

LORENZO MEDICI – SEGR. FUNZIONE PUBBLICA CISL NAPOLI

No, su questo bisogna fare chiarezza. Se sul piano personale e quindi quando si parla di 
sindacalisti si generalizza troppo, il delegato sindacale singolo è andato a chiedere un favore 
alla parte datoriale, questo non lo può escludere nessuno. Ma questo non potrà mai 
condizionare l’azione sindacale.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO



Le RdB invece sono lapidarie.

GAETANO MARATI – RDB SANITA’ CAMPANIA

Le liste di mobilità, gli elenchi con i nomi, li hanno portati i sindacati. 

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

La poca trasparenza salta fuori anche sui corsi per gli operatori socio-sanitari, che in tutta 
Italia sono tenuti gratuitamente dalle Asl. A Napoli invece la regione ha autorizzato 200 scuole 
private a fare i corsi a pagamento per 20.000 disoccupati.

GAETANO MARATI – RDB SANITA’ CAMPANIA

Delle scuole private che noi riteniamo che non avevano neanche i requisiti perché da collettore 
di questi corsi, praticamente svolgevano un ruolo i sindacati interni all’ospedale, che erano 
collegati, strutturati, con queste scuole.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

E da due anni il traffico di Napoli ha un altro cliente. Gli operatori socio sanitari che hanno fatto 
il corso e non sono stati assunti, manifestano tutte le settimane.

BERNARDO IOVENE 

Lei ha fatto il corso signora?

DONNA 4

Si ho fatto il corso.

BERNARDO IOVENE 

Quanti anni ha?

DONNA 4

Io? 47!

BERNARDO IOVENE 

Ma adesso cosa siete, un sindacato qua, cos’è questa organizzazione?

DONNA 4

Un’associazione senza scopi di lucro.

BERNARDO IOVENE 

Siete iscritti però?

DONNA 4

Siamo tutti iscritti in un’associazione.

BERNARDO IOVENE 

Cioè ma quando fate le manifestazioni dovete marcare la presenza?

DONNA 4

Si, sempre, si, si.

BERNARDO IOVENE 

Lei ha fatto il corso?

DONNA 5

Si.

BERNARDO IOVENE 

Quanto ha pagato?



DONNA 5

L’ abbiamo fatto insieme…1600.

BERNARDO IOVENE 

Le avevano promesso qualcosa?

DONNA 5

Certo, un posto di lavoro appena finito il corso.

DONNA 6

47 anni, non ce la facciamo più. Abbiamo pagato per questo corso adesso l’età sta avanzando…
che cosa aspettiamo, di andare in pensione, giusto?

UOMO 7

Tutto a pagamento. Perché in tutta l’Italia era gratuito, noi abbiamo dovuto pagare per avere 
una qualifica.

MANIFESTANTI

“Siam pronti alla morte l’Italia chiamò…eh!”

FRANCO DELLA FEMMINA - PRESIDENTE ASSOCIAZIONE OSS

Siamo pronti alla morte e questo ne terrà conto Montemarano perché Montemarano non può 
prendere più in giro questa platea. Questi sono operatori formatisi a pagamento, hanno 
pagato, gli è stato promesso un posto di lavoro…

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Hanno tutti la tessera, magliette, cappelli e bandiere…

BERNARDO IOVENE 

Questa è la tessera dell’associazione?

MANIFESTANTI

Si.

BERNARDO IOVENE 

Tutti ce l’avete?

MANIFESTANTI

Tutti.

BERNARDO IOVENE 

Qua ognuno deve timbrare quando fa la manifestazione?

FRANCO DELLA FEMMINA - PRESIDENTE ASSOCIAZIONE OSS

Si, si, si. Prendiamo la presenza, non vogliamo intrusi perché noi dimostriamo con molto 
folclore che un domani che si apre il varco lavorativo, noi dobbiamo prestare l’assistenza 
all’ammalato e siamo persone per bene.  

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

E poi ci sono quelle cose che succedono solo a Napoli. Chi non può venire alla manifestazione 
manda il papà.

BERNARDO IOVENE 

Lei è un operatore socio sanitario?

UOMO 8

Si.



BERNARDO IOVENE 

A quest’età?

UOMO 8

Si, lo faccio per mia figlia.

BERNARDO IOVENE 

Ah, per sua figlia! Lei per chi è qua?

UOMO 9

Per mio figlio.

BERNARDO IOVENE 

Cioè, fa la lotta per suo figlio?

UOMO 9

Quando non può venire lui, vengo io.

UOMO 10

No, io son per me 
BERNARDO IOVENE 

Lei sta cercando lavoro?

UOMO 10

Si, cerco lavoro.

BERNARDO IOVENE 

Quanti anni ha?

UOMO 10

Io 60!

BERNARDO IOVENE 

60! I sindacati cosa hanno detto, vi siete rivolti ai sindacati?

FRANCO DELLA FEMMINA - PRESIDENTE ASSOCIAZIONE OSS

I sindacati so latitanti in questa cosa e  me ne assumo la responsabilità. Abbiamo cercato di 
parlare con loro, ma loro non parlano perché vogliono fare cooperative e lavoro interinale.

BERNARDO IOVENE 

Loro non hanno spinto a fare questi corsi?

FRANCO DELLA FEMMINA - PRESIDENTE ASSOCIAZIONE OSS

Eh vabbè, lo sai meglio di me come funziona…quale credibilità più c’ha il sindacato in Italia?

BERNARDO IOVENE 

Le scuole di chi erano?

FRANCO DELLA FEMMINA - PRESIDENTE ASSOCIAZIONE OSS

Le scuole un po’ miste, meglio che non dico certe cose.

BERNARDO IOVENE 

No, no diciamole!

FRANCO DELLA FEMMINA - PRESIDENTE ASSOCIAZIONE OSS

Ma certamente anche parecchi sindacalisti stavano dietro a questa situazione. Hanno 
ingannato ulteriormente il popolo di Napoli.



BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Queste foto documentano che sulla bacheca della Cgil, nelle Asl, c’era un’informativa, sia con i 
nomi dei dirigenti a cui bisognava rivolgersi per i corsi, sia l’indicazione dell’ente formativo 
convenzionato con il sindacato, eppure alla Cgil smentiscono. 

BERNARDO IOVENE 

I sindacati insomma hanno favorito questi corsi e dice: “Non vi preoccupate poi dopo andate a 
lavorare”.

GIUSEPPE ERRICO - SEGRETARIO GENERALE CGIL NAPOLI

No, assolutamente no. Io non voglio parlare di altro, ma non la Cgil, difatti loro sono anche 
venuti qua. E come facciamo a dargli la certezza che alla fine del percorso lui riesce ad avere 
una situazione come assistente socio sanitario?

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

La formazione professionale in Italia vale 8 miliardi di finanziamenti, europei e regionali, a cui 
accedono le tre grosse reti nazionali. 

FRANCESCO FLORENZANO - PRESIDENTE UNIEDA

Uno legato al mondo imprenditoriale, un altro legato al mondo sindacale ed un altro legato al 
mondo religioso.

BERNARDO IOVENE 

Religioso?

FRANCESCO FLORENZANO - PRESIDENTE UNIEDA

Religioso.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

I soldi per la formazione sono tanti e fanno gola. Tre mesi fa in Abruzzo l’ente di formazione 
della Cisl, lo Ial, ha creato un buco di 35 milioni di euro lasciando senza stipendi e contributi 
insegnanti, dipendenti e cooperative di disabili che avevano messo a disposizione docenti e 
locali.

GOFFREDO LEONARDIS - INSEGNANTE 

Non è stato pagato l’affitto dei locali, non è stato pagato nessun compenso agli insegnanti.

BERNARDO IOVENE 

Lei quanto deve avere praticamente a conti fatti?

GAETANO D’ORAZIO - INSEGNANTE

14 mila euro. Io vivo di stipendio, ho una famiglia, ho dei figli, quindi non potevo… non ho 
potuto non chiedere dei soldi in prestito.

PATRICIA SABLONE - TUTOR COOPERATIVA INCONTRO

La regione normalmente approva progetti allo Ial e non approva progetti a realtà come le 
nostre.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Secondo le notizie di stampa i soldi spariti sarebbero andati in auto di lusso, a finanziare 
campagne elettorali, e ci sarebbe un finanziamento al Palermo calcio, quando era presidente 
D’Antoni. 

BERNARDO IOVENE 

I soldi sono spariti?



GRAZIANO TRERE’ - AMMINASTRATORE UNICO IAL

Non abbiamo traccia di questi soldi, è evidente. Il fatto di non avere traccia di questi soldi…

BERNARDO IOVENE 

Però Lei lo sa che le inchieste parlano di questa squadra di calcio del Palermo…?

GRAZIANO TRERE’ - AMMINASTRATORE UNICO IAL

Io ero segretario organizzativo della Cisl con D’Antoni, segretario generale. Dagli atti che noi 
abbiamo rilevato non c’è nulla che porti a questo.

RAFFAELE BONANNI - SEGRETARIO GENERALE CISL

Questa cosa mi ha molto…

BERNARDO IOVENE 

Però Lei stava in Sicilia pure no, faceva parte degli edili siciliani pure? 

RAFFAELE BONANNI - SEGRETARIO GENERALE CISL

Si. Si.

BERNARDO IOVENE 

Poi D’Antoni era Presidente del Palermo calcio… insomma non è che non c’era un legame 
diciamo…

RAFFAELE BONANNI - SEGRETARIO GENERALE CISL

Il legame quale, il legame quale? Il legame che…cioè uno dice in una lettera anonima che….

BERNARDO IOVENE 

No dico, non è campato in aria…anche la lettera anonima, dico insomma…i legami con la Cisl ci 
sono o no?

RAFFAELE BONANNI - SEGRETARIO GENERALE CISL

Tra chi e chi?

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Tra chi e chi lo stabilirà la magistratura, intanto l’ente di formazione della Cisl, nonostante il 
fatturato di centinaia di milioni di euro di soldi pubblici è in perdita.

BERNARDO IOVENE 

Cioè questo ente non finanzia la Cisl?

GRAZIANO TRERE’ - AMMINASTRATORE UNICO IAL

No, finanzia...Purtroppo spesso capita che la Cisl ci deve dare una mano e di questo non 
sempre sono molto contente le nostre categorie.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Insomma un grande fatturato e una situazione debitoria nazionale eppure i conti di chi ci ha 
lavorato non tornano.

GABRIELE ALTOBELLI – EX DIPENDENTE IAL

Un corso dell’obbligo formativo costa circa 100 mila euro.

BERNARDO IOVENE 

A chi costa 100 mila euro?

GABRIELE ALTOBELLI – EX DIPENDENTE IAL

Alla Comunità Europea.

BERNARDO IOVENE 



Quanto costa, spese vive quante ce ne sono?

GABRIELE ALTOBELLI – EX DIPENDENTE IAL

Spese vive stiamo intorno al 40%. Io ho imparato…ho fatto sindacato per tanti anni della mia 
vita. Sono approdato nella Cisl negli ultimi 4 anni. Ho imparato una cosa stando dentro al 
sindacato: la formazione professionale porta soldi all’interno del sindacato per milioni di euro.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Sindacati ed aziende gestiscono insieme i fondi interprofessionali per la formazione dei 
dipendenti: 600 milioni all’anno prelevati da una quota Inps dei lavoratori, e poi ci sono i fondi 
degli enti bilaterali, anche loro, oltre alla cassa mutua, si occupano sempre di formazione.

GIANCARLO DESIDERATI – FLAICA CUB RDB

Se io che sono Cgil, Cisl e Uil e tu che sei azienda, gestiamo insieme miliardi di euro di fondi di 
questo tipo poi dopo no, il lavoratore, non essendo più lui che tiene in piedi l’organizzazione 
sindacale forse passa in secondo piano. Cioè non è del tutto illogico pensare una cosa simile.

MILENA GABANELLI IN STUDIO

Gli 8 miliardi stanziati dalla Comunità Europea e dalle Regioni, sono gestiti dalle regioni, che 
attraverso bandi decidono a chi affidare i corsi: la maggior parte dei bandi sono vinti dalle 
imprese attraverso le loro associazioni, dagli enti religiosi, e da quelli legati ai sindacati. Poi ci 
sono i 600 milioni prelevati dalla busta paga, se li gestiscono le imprese insieme ai sindacati 
per fare dei corsi di formazione interna. Un corso di avviamento al lavoro è un bel business: su 
100, 40 va in spese vive, 60 dovrebbe essere di profitto. Il presidente dell’ente per la 
formazione della Cisl dice: non c’è rimasta traccia. Forse il caso che abbiamo raccontato noi è 
solo una mela marcia, o forse escono una alla volta, sta di fatto che il sindacato si dedica a 
tante cose. Va bene,  però al centro del suo interesse dovrebbe sempre esserci il lavoratore, 
che a sua volta non può scaricare le conseguenze di una crisi generale sui sindacati. Però se si 
sente mal rappresentato vuol anche dire che qualcosa non funziona più.    

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Il sindacato si mantiene sugli iscritti. La categoria dei metalmeccanici conta 2 milioni di 
lavoratori, gli iscritti sono 700 mila, il 35%, una percentuale che diminuisce sempre di più.

OPERAIO 7

Dopo 31 anni posso dire che non c’è più il sindacato.

OPERAIO 1

Perché non mi rappresentano. Se devo pagare qualcuno che non mi rappresenta…preferisco 
tenermi i soldi. 

OPERAIO 8

Sono rimasto deluso dal comportamento del sindacato.

OPERAIO 9

Che parere chiedono, loro sono d’accordo. Non rinnovano il contratto a noi, lo rinnovano a 
Confindustria perché ogni volta che rinnovano son concessioni che fanno a loro. Il sindacato 
deve ritornare in catena di montaggio, non dopo fare 5 anni o 10 andare in politica.

OPERAIO 10

Ormai sono 20 anni che c’ho la tessera, però inizia a scarseggiare la fiducia.

OPERAIA

Inizio a perdere la fiducia.

BERNARDO IOVENE 

Per cui continui a tenere la tessera però?



OPERAIA

Per il momento si.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

E tra i giovani è ancora peggio.

BERNARDO IOVENE 

Sei iscritto al sindacato?

RAGAZZO 1

No.

RAGAZZO 2

No. 

RAGAZZO 3

Non serve.

BERNARDO IOVENE 

Non serve?

RAGAZZO 3

No. Si sta molto bene.

RAGAZZO 4

Non ne ho mai sentito il bisogno più che altro.

BERNARDO IOVENE 

Ma non è stato mai iscritto?

RAGAZZO 5

No, non mi interessa.

RAGAZZA 1

Perché devo essere iscritta? Gliela faccio io a Lei la domanda, scusi.

BERNARDO IOVENE 

Però Lei non se lo vuole proprio porre questo problema no, cioè che l’iscritto non è contento 
perché si sente mal rappresentato… cioè le sue istanze…?

GUGLIELMO EPIFANI – SEGRETARIO GENERALE CGIL 

No, no gliel’ho detto, no, il contrario, l’ho riconosciuto. Ho detto un’altra cosa: che incontro 
anche tanti iscritti, che pur avendo queste difficoltà che nessuno può negare, apprezzano 
quello che il sindacato e la Cgil fa. Io sto dicendo che non è vera la raffigurazione che sono 
tutti scontenti e mi permetto anche di dire che il problema non è se uno dovesse rinnovare la 
tessera. Uno la tessera ce l’ha perché vuole averla.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Abbiamo capito che la popolarità è bassa, ma nelle fabbriche la contrattazione con l’azienda 
per ampliare i contenuti del contratto nazionale la fa il sindacato. 

MAURIZIO MARCHESINI – CONSIGLIERE DELEGATO MARCHESINI GROUP

Ad esempio, il contratto nazionale prevede un certo numero di giorni per assistenza credo, ai 
malati familiari, la proposta di contratto interno ne chiede qualcuno in più.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

In questa fabbrica su 600 dipendenti, solo 60 sono iscritti al sindacato.



BERNARDO IOVENE 

Però son pochi il 10%.

MAURIZIO MARCHESINI – CONSIGLIERE DELEGATO MARCHESINI GROUP

Non dipende da me.

BERNARDO IOVENE 

Dico, queste trattative però poi quando raggiungono risultati, ne beneficiano tutti i lavoratori?

MAURIZIO MARCHESINI – CONSIGLIERE DELEGATO MARCHESINI GROUP

Assolutamente si. Effettivamente in questa azienda c’è il 10%, troverà altre aziende dove gli 
iscritti al sindacato sono il 20, il 30% ecc… ma questi parlano un po’ per tutti.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

C’è da dire però che quando si fanno le elezioni per eleggere le Rappresentanze Sindacali 
Unitarie la percentuale dei votanti arriva anche all’80%. Comunque, fra gli obblighi dell’azienda 
c’è anche di mettere a disposizione una saletta per le riunioni, 10 ore di assemblee retribuite e 
un monte ore per i permessi dei delegati. 

BERNARDO IOVENE 

E’ un obbligo per voi questo?

MAURIZIO MARCHESINI – CONSIGLIERE DELEGATO MARCHESINI GROUP

Per noi è un obbligo si! E’ stato stipulato… è stato stabilito dai contratti nazionali già molti anni 
fa.
 
BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Solo i permessi sindacali in una fabbrica di 300 operai, costano 20 mila euro all’anno.

BERNARDO IOVENE 

Cioè Lei per esempio quando si mette in permesso sindacale, cosa fa?

CLAUDIO MAGNANI – DELEGATO FIOM CGIL MARCHESINI GROUP

Possiamo avere attivi sindacali fuori azienda, a Bologna o su un ambito nazionale, possiamo 
avere manifestazioni a carattere di seminario, di… oppure si può andare a dare sostegno nei 
presidi di aziende che hanno problemi…

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Un altro onere a carico dell’azienda, è quello di fare le trattenute della busta paga per la 
tessera sindacale.

BERNARDO IOVENE 

Senti, se tu dovessi andare al sindacato a pagarla ogni mese questa tessera, ci andresti?

OPERAIO 10

No.

OPERAIA

Avrei mancato qualche mese, anzi un bel pò.

BERNARDO IOVENE 

Se Lei dovesse andare ogni mese di persona a pagare andrebbe?

OPERAIA 2

No. Però sono iscritta.



BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

La tessera in media costa 15 euro al mese, ed i soldi vanno a pagare i funzionari del sindacato. 
In queste fabbriche, che fanno riferimento alla Camera del Lavoro territoriale, 2 funzionari 
seguono 100 aziende con 2500 iscritti. 

BERNARDO IOVENE 

Voi a prescindere difendete il lavoratore, cioè a prescindere da quello che fa?

GIOVANNI VITALI - FUNZIONARIO FIOM BOLOGNA

Si, si.

BERNARDO IOVENE 

Anche se ha torto?

GIOVANNI VITALI - FUNZIONARIO FIOM BOLOGNA

Si perché per noi il lavoratore non ha torto, perché il lavoratore viene qua dicendo: “Non 
ritengo che quello che l’azienda ha fatto nei miei confronti sia giusto”.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

E poi sempre per gli iscritti c’è il controllo della busta paga, in questo caso se ne occupa il 
signor Silvano. 

BERNARDO IOVENE 

E che cosa controlla?

SILVANO - VOLONTARIO FIOM

Controllo se la retribuzione è correttamente erogata, i minimi contrattuali, i premi di 
produzione, i superminimi…

BERNARDO IOVENE 

E che cosa viene fuori, cioè lei controlla ed è sempre tutto a posto?

SILVANO - VOLONTARIO FIOM

No, non è sempre tutto a posto.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Il signor Silvano è un volontario, Vitali invece è stipendiato dalla Cgil.

BERNARDO IOVENE 

Lei era distaccato, poi la sua azienda è fallita e adesso è dipendente della Fiom.

GIOVANNI VITALI - FUNZIONARIO FIOM BOLOGNA

Esatto.

BERNARDO IOVENE 

Il suo stipendio quanto è?

GIOVANNI VITALI - FUNZIONARIO FIOM BOLOGNA

Non arriva ai 1500 euro.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

La linea sindacale è stabilita dal consiglio provinciale, coordinato dal segretario. Anche lui è 
stipendiato dalla Fiom.

BRUNO PAPIGNANI - SEGRETARIO PROVINCIALE FIOM BOLOGNA

Se siamo una casta, siamo una casta povera.

BERNARDO IOVENE 



Lei quanto prende di stipendio?

BRUNO PAPIGNANI - SEGRETARIO PROVINCIALE FIOM BOLOGNA

Allora…io prendo… guarda, ti do perché…. pensavo la domanda… sono 1700.

BERNARDO IOVENE 

…euro e 14…questa è!

BRUNO PAPIGNANI - SEGRETARIO PROVINCIALE FIOM BOLOGNA

Al mese!

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Poi c’è la struttura regionale e quella nazionale, che ha 2 organismi eletti dal congresso, la 
direzione ed il comitato centrale che è composto da 183 delegati.

GIANNI SCALTRITI - SEGRETARIO REGIONALE FIOM CGIL

Comitato centrale.

BERNARDO IOVENE 

Ancora è il comitato centrale?

GIANNI SCALTRITI - SEGRETARIO REGIONALE FIOM CGIL

Si, per la Fiom, si. Ancora si chiama comitato centrale. Siccome la funzione non l’ha mai messa 
in discussione nessuno, non si capisce perché…

BERNARDO IOVENE 

E’ l’unico comitato centrale sopravvissuto in tutto il mondo?

GIANNI SCALTRITI - SEGRETARIO REGIONALE FIOM CGIL

Non lo so…

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

In cima alla piramide, c’è il segretario nazionale. 

BERNARDO IOVENE 

Lo stipendio più alto chi ce l’ha?

FRANCESCA RE DAVID - RESPONSABILE ORGANIZZAZIONE FIOM

Il segretario generale.

BERNARDO IOVENE 

Rinaldini?

FRANCESCA RE DAVID - RESPONSABILE ORGANIZZAZIONE FIOM

Rinaldini. Prende uno stipendio base di 2 mila e 80 euro…

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

A cui va aggiunta un’indennità di carica di 300 euro. La Fiom discute la linea sindacale insieme 
ai 500 delegati della Cgil, Cisl e Uil. Ne esce la piattaforma che viene sottoposta a referendum 
tra i lavoratori e poi parte la trattativa con Confindustria.

BERNARDO IOVENE 

In quanti vi presentate a queste trattative?

FRANCESCA RE DAVID - RESPONSABILE ORGANIZZAZIONE FIOM

Ah, ci presentiamo, ci presentiamo.

BERNARDO IOVENE 



In quante persone?

FRANCESCA RE DAVID - RESPONSABILE ORGANIZZAZIONE FIOM

Della Fiom, per i contratti nazionali siamo almeno una quarantina di solito la delegazione. 
Comunque la delegazione sindacale ovviamente è molto più numerosa. Intanto noi siamo 3 
sindacati nelle trattative: Fim, Fiom, Uilm. Noi le trattative nazionali le facciamo tutte 
unitariamente, diciamo così, e dall’altra parte la delegazione trattante diciamo dalla parte delle 
imprese è una delegazione rappresentativa dei loro territori e delle imprese più importanti… 
delle associazioni industriali più importanti e delle imprese più importanti.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

I 500 dipendenti della Fiom si mantengono con la tessera dei lavoratori metalmeccanici.

FRANCESCA RE DAVID - RESPONSABILE ORGANIZZAZIONE FIOM

C’è una quota tessera che è di poco più di 4 euro che è uguale per tutti gli iscritti alla Cgil, di 
tutte le categorie.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Oltre ai dipendenti ci sono i distaccati. Però bisogna vedere qual è la provenienza di colui che è 
in distacco sindacale, se proviene da un’azienda privata sarà pagato dal sindacato, se arriva 
dal pubblico impiego paga l’amministrazione. Ad esempio, il segretario regionale della Fiom 
metalmeccanici è un biologo ed è retribuito da un ospedale. 

GIANNI SCALTRITI - SEGRETARIO REGIONALE FIOM CGIL

Noi dobbiamo tornare in fabbrica e dobbiamo tornare in fabbrica pronti, se sarà il caso, di 
nuovo a dimostrare che i metalmeccanici il contratto lo vogliono fare.

MANIFESTANTI

“Contratto, contratto, contratto…” 

BERNARDO IOVENE 

L’ultimo giorno di lavoro quanto tempo fa l’ha fatto?

GIANNI SCALTRITI - SEGRETARIO REGIONALE FIOM CGIL

Parecchi anni fa, una ventina.

BERNARDO IOVENE 

20 anni fa. Quanto prende al mese?

GIANNI SCALTRITI - SEGRETARIO REGIONALE FIOM CGIL

Il mio stipendio dall’Usl: 2 mila 400 euro. E sono un dirigente!

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Il segretario provinciale dei pensionati è un dipendente del Ministero Tesoro.

BRUNO PIZZICA - SEGRETARIO GENERALE SPI BOLOGNA

Il mio stipendio si aggira sui 1900 euro complessivi. Quindi sono retribuito dall’ente di 
provenienza: dal Ministero del Tesoro.

BERNARDO IOVENE 

Che ha lasciato quanti anni fa?

BRUNO PIZZICA - SEGRETARIO GENERALE SPI BOLOGNA

’85, quindi?

BERNARDO IOVENE 

23 anni fa.



BRUNO PIZZICA - SEGRETARIO GENERALE SPI BOLOGNA

Si.

BERNARDO IOVENE 

Lei da 23 anni viene retribuito dal Ministero del Tesoro?

BRUNO PIZZICA - SEGRETARIO GENERALE SPI BOLOGNA

Si, si.

BERNARDO IOVENE 

E invece lavora per la Cgil?

BRUNO PIZZICA - SEGRETARIO GENERALE SPI BOLOGNA

Si.

BERNARDO IOVENE 

Ho capito.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

I distacchi sono decisi a Roma e sono i sindacati a chiedere all’ente pubblico di distaccare il 
dipendente. L’ufficio pubblico in questo caso la regione Emilia Romagna non può rifiutarsi.

BERNARDO IOVENE 

Voi pagate lo stipendio a questo distaccato?

GAUDENZIO GARAVINI - DIRETTORE GENERALE REGIONE EMILIA ROMAGNA

Noi paghiamo lo stipendio.

BERNARDO IOVENE 

Il suo stipendio lo paga la regione?

CHIARA COSTA - DELEGATA CGIL REGIONE EMILIA ROMAGNA

Si.

BERNARDO IOVENE 

E Lei fa la sindacalista insomma?

CHIARA COSTA - DELEGATA CGIL REGIONE EMILIA ROMAGNA

A tempo pieno!

BERNARDO IOVENE 

A tempo pieno, professione libera, no? Diciamo?

CHIARA COSTA - DELEGATA CGIL REGIONE EMILIA ROMAGNA

Non lo so, a tempo pieno è veramente a tempo pieno.

BERNARDO IOVENE 

Cosa c’è da fare qua in regione?

CHIARA COSTA - DELEGATA CGIL REGIONE EMILIA ROMAGNA

Sono in regione a disposizione sempre di tutti in pratica, quindi questo è un ufficio aperto.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Ogni sindacato ha un ufficio attrezzato ed un monte ore di permessi per i delegati. In regione 
Emilia Romagna sono 4 mila ore. Che costano?

GAUDENZIO GARAVINI - DIRETTORE GENERALE REGIONE EMILIA ROMAGNA

Circa 20 euro all’ora quindi stiamo parlando di 80 mila euro all’anno.



BERNARDO IOVENE 

Che costano le ore di permesso.

GAUDENZIO GARAVINI - DIRETTORE GENERALE REGIONE EMILIA ROMAGNA

Che costano tutto il monte ore di permesso sindacali.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

A decidere il numero e la ripartizione dei distacchi sindacali è l’Aran, l’Agenzia per la 
Rappresentanza Negoziale delle Pubbliche Amministrazioni in base al numero degli iscritti, che 
risultano dalle trattenute sulla busta paga, e dei voti ottenuti nelle elezioni delle RSU. Tra 
permessi e distacchi in totale quanto pagano gli enti?

MASSIMO MASSELLA BUCCITERI - PRESIDENTE ARAN

Siamo a circa 120 milioni di euro annui.

BERNARDO IOVENE 

Che costano agli enti praticamente, allo Stato?

MASSIMO MASSELLA BUCCITERI - PRESIDENTE ARAN

Che costa al sistema delle pubbliche amministrazioni.

BERNARDO IOVENE 

Tra distacchi e permessi ci aggiriamo intorno ai 120 milioni di euro all’anno.

LUIGI ANGELETTI - SEGRETARIO NAZIONALE UIL

Non lo so, non ho mai fatto una stima perché è anche complicato farla però… se qualcuno l’ha 
fatta…

BERNARDO IOVENE 

Io ho chiesto all’Aran.

LUIGI ANGELETTI - SEGRETARIO NAZIONALE UIL

…L’Aran l’ha fatta? 

BERNARDO IOVENE 

Si, si l’Aran.

LUIGI ANGELETTI - SEGRETARIO NAZIONALE UIL

Allora prendiamola per buona.

BERNARDO IOVENE 

E’ un costo necessario?

LUIGI ANGELETTI - SEGRETARIO NAZIONALE UIL

Si, è un costo necessario. Il sindacato che cos’è? E’ fatto da persone che fanno il sindacalista, 
cioè che cercano di parlare con le persone che lavorano, vedere i problemi che c’hanno e 
risolverglieli, no?

BERNARDO IOVENE 

Sono un costo necessario?

RAFFAELE BONANNI - SEGRETARIO GENERALE CISL

Si, sono un costo necessario come sono un costo necessario i consiglieri comunali, troppi in 
verità lì, i sindaci, gli assessori, i presidenti della regione, i consiglieri regionali, i parlamentari, 
i ministri. La democrazia costa!



MILENA GABANELLI IN STUDIO

Parole sante. Però l’esercito di politici a carico della collettività è pagato per il lavoro che 
svolge, poi magari sono troppi per il risultato che producono, ma questo è un altro discorso. 
Per capire: il permesso sindacale è il diritto, per il rappresentante sindacale, di assentarsi dal 
posto di lavoro per partecipare a assemblee o riunioni, ed è a carico del datore di lavoro, sia 
azienda privata o ente pubblico. Invece il distacco sindacale è la possibilità di smettere di fare 
il proprio lavoro per andare a farne un altro a tempo pieno dentro al sindacato. Se provieni da 
un’azienda privata mantieni il tuo posto e  a pagarti lo stipendio è il sindacato, se invece 
provieni da  un  ministero, una scuola, ospedale, comune provincia o regione o altro ente 
pubblico, oltre a mantenere il diritto a tornare, lo stipendio continua a pagartelo l’ente 
pubblico. Sono 3300. Adesso il ministro Brunetta ha proposto di ridurli del 45%. Bene, ma in 
base a quale criterio si stabilisce chi resta e chi va? Forse il problema sta più nel ricambio: non 
si può fare il distaccato a vita, dopo qualche anno dovrebbe essere sostituto e ritornare al 
posto di prima.  

Per fare i conti in tasca ai sindacati bisogna conoscere il numero degli iscritti. Intanto sapere 
quante siano le sigle sindacali, è difficile da sapere, a parte quelle note. Solo nel pubblico 
impiego sono 22, mentre per i dirigenti sono 36, nel comparto Ministeri 73. Di sicuro la 
categoria che ne raggruppa di più di tutti e quella dei pensionati:77 sigle. La reale forza di una 
sigla sta nel numero di iscritti, e il numero è autocertificato, quindi vai a sapere. L’unico dato 
certo è quello del pubblico, perché lo vedi dalla trattenuta sulla busta paga. Ed è in base alla 
forza reale di ogni sigla che si stabilisce il numero di coloro che poi andranno a lavorare a 
tempo pieno dentro ad un sindacato.  A pubblicare questi numeri è l’Aran, che è una sorta di 
Confindustria nel pubblico.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Nella pubblicazione dell’Aran, i dati dell’Ugl e della Cisal, non ci sono. 

MASSIMO MASSELLA BUCCITERI - PRESIDENTE ARAN

Ad oggi chi non ci ha dato ancora il consenso sono l’Ugl e il Csa.

RENATA POLVERINI - SEGRETARIO NAZIONALE UGL

Perché secondo i dati che l’Aran ci ha fornito, a nostro avviso mancano anche perché abbiamo 
la documentazione, alcune realtà che fanno la differenza e quindi abbiamo attivato un semplice 
ricorso. Nulla di particolare. Perché nel momento in cui si attiva un contenzioso…

BERNARDO IOVENE 

Perché ho chiesto a loro e dice: “Loro ci hanno vietato di pubblicarlo.”

RENATA POLVERINI - SEGRETARIO NAZIONALE UGL

No, accidenti, allora domani vado all’Aran e decido quello faranno nei prossimi anni. Non credo 
di avere questo potere, né lo voglio.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Nel pubblico impiego 22 sindacati si dividono 3.300 distacchi. La Cgil ne ha 977, la Cisl 963, la 
Uil 537, la Ugl invece solo 3.  

RAFFAELE BONANNI - SEGRETARIO GENERALE CISL

I sindacati che si autoinventano sono sindacati che si autoinventano, tant’è….

BERNARDO IOVENE 

Parliamo dell’Ugl?

RAFFAELE BONANNI - SEGRETARIO GENERALE CISL

Parlo di sindacati che si autoinventano, come si vede sono trascinati solamente da formazioni 
politiche o da correnti di vari partiti.



PIERPAOLO LEONARDI – COORDINATORE NAZIONALE RDB CUB

Siccome questi vengono attribuiti sulla scorta del numero degli iscritti, c’è un’evidente discrasia 
fra quanto viene dichiarato e quanto avviene. La stessa cosa avviene per i pensionati.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

I pensionati iscritti si calcolano per la maggior parte dalle trattenute Inps. I dati sono pubblici, 
le sigle sono 77: la Cgil ha 2 milioni e 600 mila pensionati, la Cisl 1 milione 700 mila, la Uil 
circa 500 mila, l’Ugl 60 mila iscritti, invece ne dichiara 528 mila. All’Ugl è stata negata 
l’adesione alla Confederazione Internazionale dei Sindacati, pare, per mancata trasparenza 
nelle adesioni?

BERNARDO IOVENE 

Mancata trasparenza nelle adesioni?

RENATA POLVERINI - SEGRETARIO NAZIONALE UGL

Ripeto, forse non lo so, forse lì conoscono una legge per le adesioni in Italia che noi non 
conosciamo.

BERNARDO IOVENE 

Vi vogliono boicottare, com’è?

RENATA POLVERINI - SEGRETARIO NAZIONALE UGL

Infatti gli ho chiesto anche questo.

BERNARDO IOVENE 

Però quanti iscritti avete, ce lo può dire?

RENATA POLVERINI - SEGRETARIO NAZIONALE UGL

Quelli che dichiariamo al Ministero del Lavoro.

BERNARDO IOVENE 

Cioè quanti?

RENATA POLVERINI - SEGRETARIO NAZIONALE UGL

Quindi vada Lei al Ministero del Lavoro e se li prende.

BERNARDO IOVENE 

E non me lo dice, non me lo dice?

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Nel pubblico impiego i dati sono certificati. La Ugl, guardando le carte, ne avrebbe appena 44 
mila, invece si accredita 171 mila iscritti. Nel settore privato invece vale l’autocertificazione. 
Alla Berco di Ferrara la Ugl dichiara di essere il secondo sindacato.

BERNARDO IOVENE 

Quanti iscritti avete qui?

UOMO 11

Abbiamo 350 iscritti.

UOMO 12

Siamo diciamo secondi alla Cgil insomma siamo il secondo sindacato al momento in questa 
fabbrica.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Bisogna crederci sulla parola. Tutti i sindacati pubblicano gli iscritti categoria per categoria, sul 
sito dell’Ugl, invece non ci sono.



BERNARDO IOVENE 

Il Segretario Generale ce lo può dire quanti iscritti ha?

RENATA POLVERINI - SEGRETARIO NAZIONALE UGL

Si credo intorno ad 1 milione e 900 mila, ma tutto compreso.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

La cifra autocertificata dell’ugl precisamente è di 2 milioni e 145 mila iscritti, sarebbe il terzo 
sindacato, e la Uil il quarto. Ma Angeletti dichiara di essere 7 volte più grande.

LUIGI ANGELETTI - SEGRETARIO NAZIONALE UIL

Noi la quarta è un rapporto di 1 a 7, non 1 a 2, 1 a 7. La quarta non è neanche l’Ugl è un’altra 
confederazione, la Cisal, che ha più iscritti dell’Ugl.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

I numeri servono perché con le autocertificazioni si entra nei Consigli di Indirizzo e Vigilanza, 
nei Comitati Paritetici, nei Consigli Provinciali dell’Inps, Inail etc.

GUGLIELMO EPIFANI – SEGRETARIO GENERALE CGIL 

Secondo me conviene a tutti un bagno d’onestà perché poi le bugie hanno le gambe corte.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Belle parole! Intanto che aspettiamo i fatti, vediamo che la categoria che raccoglie più iscritti in 
assoluto non sono né i metalmeccanici, né i lavoratori del pubblico impiego e nemmeno quelli 
del commercio. Ma, quella dei pensionati. 

BRUNO PIZZICA - SEGRETARIO GENERALE SPI BOLOGNA

Iscritti alla Cgil nel territorio di Bologna sono 177 mila, qualcosa più, qualcosa meno.

BERNARDO IOVENE 

E 100 mila sono pensionati?

BRUNO PIZZICA - SEGRETARIO GENERALE SPI BOLOGNA

Si, si.

BERNARDO IOVENE 

Cioè più della metà?

BRUNO PIZZICA - SEGRETARIO GENERALE SPI BOLOGNA

Più della metà, si.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

A livello nazionale per la Cgil su 5 milioni e 600 mila iscritti, 2 milioni e 800 mila sono 
pensionati, alla Cisl su 4 milioni e 400 mila, 2 milioni e 180 sono pensionati, alla Uil su poco più 
di 2 milioni, 560 mila sono pensionati. Il sindacato li recluta attraverso i servizi che offre, 
l’assistenza a Bologna per esempio, è anche per leggere una semplice bolletta, o per fare la 
dichiarazione dei redditi.

PENSIONATO

Per fare l’Unico.

BERNARDO IOVENE 

Come mai viene alla Cgil a farlo?

PENSIONATO

Son tesserato qui.

PENSIONATA 1



E’ questo no, è un servizio, no?

BERNARDO IOVENE 

Certo.

PENSIONATA 1

Ecco.

BERNARDO IOVENE 

Senza la Cgil come farebbe?

PENSIONATA 1

Ah, non lo so.

BERNARDO IOVENE 

Voi venite qua a fare l’Ici?

PENSIONATA 2

Si.

BERNARDO IOVENE 

Come mai, ma non è stata abolita?

PENSIONATA

La seconda casa.

BERNARDO IOVENE 

Ah, ho capito. Come mai venite qua alla Cgil a farlo?

PENSIONATA

Siamo sempre venuti qua e siamo sempre stati contentissimi.

FIGLIO PENSIONATA

Stavamo facendo un Red per mia mamma.

BERNARDO IOVENE 

Che è iscritta alla Cgil?

PENSIONATA

Si.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

I servizi fiscali e di assistenza per le pensioni sono a pagamento, chi è iscritto al sindacato 
paga la metà.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Cgil Cisl e Uil offrono servizi anche ai consumatori, sulla casa.

ALESSANDRO ALBERANI - SEGRETARIO CISL BOLOGNA 

Quelli che hanno avuto gli sfratti soprattutto. Abbiamo il centro handicap, una volta a 
settimana.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

E poi i centri per stranieri completamente gratuiti offerti a tesserati e non.

ROBERTO MORGANTINI - CENTRO STRANIERI CGIL BOLOGNA 

Se han bisogno degli assegni familiari, se devono fare una carta di soggiorno…



BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Legata alla Cgil c’è anche l’Auser, l’Associazione dei Volontari, con presidi ospedalieri che 
aiutano i pazienti ad orientarsi negli ospedali. E c’è anche un servizio di accompagnamento 
gratuito per le persone sole.

DONNA 6

Se no dovrei prendere un taxi se non avessi loro che…

BERNARDO IOVENE 

E le hanno chiesto di fare qualche tessera, qualcosa?

DONNA 6

No, niente, niente niente niente.

BERNARDO IOVENE 

Lei non ha una tessera, non ha niente?

DONNA 6

No. Io ho solo la tessera dei pensionati.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Le categorie sindacali sono poi coordinate e rappresentate dai  segretari confederali che 
trattano con gli enti pubblici. In Emilia Romagna per esempio, sono riusciti ad ottenere dalla 
regione un finanziamento per abbattere le barriere architettoniche negli edifici privati abitati da 
persone non autosufficienti.

BERNARDO IOVENE 

Quanto avete strappato alla regione?

DENIS MERLONI - SEGRETARIO REGIONALE UIL

5 milioni di euro.

BERNARDO IOVENE 

5 milioni di euro per cui è il cittadino disabile che fa richiesta alla regione?

DENIS MERLONI - SEGRETARIO REGIONALE UIL

Esatto.

BERNARDO IOVENE 

Senta quanto è il suo stipendio?

DENIS MERLONI - SEGRETARIO REGIONALE UIL

Al netto 2 mila e 200 euro al mese, al netto. 

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Passiamo al nazionale, e vediamo gli stipendi dei segretari generali.

BERNARDO IOVENE 

Il Segretario Generale?

RENATA POLVERINI - SEGRETARIO NAZIONALE UGL

Il segretario Generale ha una busta paga di 3 mila e 500 euro credo, quindi… 

BERNARDO IOVENE 

Il suo stipendio?

LUIGI ANGELETTI - SEGRETARIO NAZIONALE UIL

Il mio, quanto guadagno?



BERNARDO IOVENE 

Si.

LUIGI ANGELETTI - SEGRETARIO NAZIONALE UIL

Un po’ meno di 4 mila euro.

BERNARDO IOVENE 

Netti, netti dico?

LUIGI ANGELETTI - SEGRETARIO NAZIONALE UIL

Si, si.

BERNARDO IOVENE 

Il suo stipendio?

GUGLIELMO EPIFANI – SEGRETARIO GENERALE CGIL

3 mila euro.

BERNARDO IOVENE 

3 mila euro netti al mese, veramente?

GUGLIELMO EPIFANI – SEGRETARIO GENERALE CGIL

Si, si, si, poco più. Cosa vuole, vede, quando si parla di casta, io vorrei che chi parlasse 
sapesse.

BERNARDO IOVENE 

Ma Lei veramente prende 3 mila euro al mese?

GUGLIELMO EPIFANI – SEGRETARIO GENERALE CGIL

Si.

BERNARDO IOVENE 

Senta il suo stipendio come Segretario Generale qual è?

RAFFAELE BONANNI - SEGRETARIO GENERALE CISL

Molto semplice: prendo meno di un giornalista.

BERNARDO IOVENE 

Eh, e quanto prende?

RAFFAELE BONANNI - SEGRETARIO GENERALE CISL

Molto meno di un giornalista importante e credo che io lavori molto più di un giornalista.

BERNARDO IOVENE 

Embè ma ce lo dica però.

RAFFAELE BONANNI - SEGRETARIO GENERALE CISL

Io prendo 90 lordi all’anno.

BERNARDO IOVENE 

90 mila euro lordi all’anno. 

RAFFAELE BONANNI - SEGRETARIO GENERALE CISL

Lordi.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO



Poco più di 4000 euro netti, il più povero è Guglielmo Epifani. Vediamo invece, i bilanci. Ogni 
sede ha il suo e non sono consolidati. Pertanto se uno volesse sapere qual è il bilancio 
complessivo di Cgil, Cisl, o Uil dovrebbe fare il giro di tutte le sedi sparse nel paese.  

GUGLIELMO EPIFANI – SEGRETARIO GENERALE CGIL

Guardi io le posso dire che il bilancio della Confederazione Nazionale è attorno a 33 milioni di 
euro, quello del Centro Confederale. Un bilancio consolidato non ce l’abbiamo, per una scelta 
precisa: perché per responsabilizzare ogni centro di spesa, ogni centro di costo, ogni struttura 
è responsabile del proprio bilancio. Un sindacato di categoria, una Camera del lavoro e 
risponde quella categoria e quella Camera del lavoro.

BERNARDO IOVENE 

E’ un bilancio consolidato oppure…?

RAFFAELE BONANNI - SEGRETARIO GENERALE CISL

E’ un bilancio che noi stiamo cercando di certificare da agenzie esterne.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

I segretari sono eletti dai congressi, così come tutte le altre cariche, è un potere democratico, 
dove ogni segretario ha fatto tutte le tappe, partendo dal basso. 

RAFFAELE BONANNI - SEGRETARIO GENERALE CISL

Io sono edile. Perché non l’avevi capito?

BERNARDO IOVENE 

No…devo dire si vede, che quasi quasi si offende?

RAFFAELE BONANNI - SEGRETARIO GENERALE CISL

No, si vede, si vede, si vede dalla…

RENATA POLVERINI - SEGRETARIO NAZIONALE UGL

Io vengo sostanzialmente dal sindacato, nel senso che ho avuto una madre che prima di me è 
stata una rappresentante sindacale aziendale, quindi ho un po’ vissuto dentro questa 
organizzazione fino a quando, finiti gli studi, ho chiesto a mia madre se poteva in qualche 
modo trovarmi uno spazio per occuparmi direttamente del sindacato.

BERNARDO IOVENE 

Cioè voi siete di destra, un sindacato di destra?

RENATA POLVERINI - SEGRETARIO NAZIONALE UGL

La nostra organizzazione ovviamente nasce chiaramente a destra. Mantiene una connotazione 
in quell’area di riferimento.

RAFFAELE BONANNI - SEGRETARIO GENERALE CISL

Perché i partiti hanno voluto sempre avere i loro sindacati cani, cagnolini, che li seguono 
ovunque.

BERNARDO IOVENE 

Voi siete il cagnolino di chi?

RAFFAELE BONANNI - SEGRETARIO GENERALE CISL

Di nessuno.

BERNARDO IOVENE 

Cioè voi non avete partiti?

RAFFAELE BONANNI - SEGRETARIO GENERALE CISL

No, non abbiamo partiti. Eravamo cauti con Prodi e pure adesso siamo cauti con Berlusconi.



BERNARDO IOVENE 

Per cui siete il cagnolino di tutti allora?

RAFFAELE BONANNI - SEGRETARIO GENERALE CISL

Siamo il cagnolino dei lavoratori.

BERNARDO IOVENE 

Senta ma voi politicamente dove vi collocate?

LUIGI ANGELETTI - SEGRETARIO NAZIONALE UIL

Nella stragrande maggioranza nel centro sinistra però… stiamo parlando di un gruppo di gente. 
Gli iscritti al sindacato votano come tutti gli altri gli italiani, mie notizie, mie informazioni. Con 
le mie conoscenze, la maggioranza dei dirigenti vota per il centro sinistra.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Gli iscritti alla Cgil invece sono notoriamente di sinistra. Il ruolo dei segretari generali è quello 
di rappresentare l’organizzazione nelle trattative con le controparti.

RAFFAELE BONANNI - SEGRETARIO GENERALE CISL

E’ faticoso, si fa fatica, fa fatica ad escludere con tanti. Io ho dovuto raggiungere un equilibrio 
psicologico molto molto forte nel mediare tutte le cose al nostro interno per non perdere la 
pazienza. Ognuno di noi è archetipo di migliaia, migliaia e migliaia di eventi che riesce a 
governare perché la democrazia è complessa, è faticosa.

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Le trattative sono quelle che vediamo al telegiornale. 

PIERPAOLO LEONARDI – COORDINATORE NAZIONALE RDB CUB

Praticamente il tavolo viene predisposto dagli uscieri di Palazzo Chigi che mettono anche i 
cartellini, qui c’è il Ministro del Lavoro, qui c’è il Ministro della Funzione Pubblica ecc.., di qua 
c’è Cgil, Cisl e Uil e Ugl che non si sa perché viene invitata l’Ugl a questi tavoli non ha titolo, 
perché nel pubblico impiego non è una confederazione maggiormente rappresentativa e poi ci 
sono le seconde file dove ci siamo noi… ed altre organizzazioni…

BERNARDO IOVENE 

Ma che cosa si dice in questi tavoli?

PIERPAOLO LEONARDI – COORDINATORE NAZIONALE RDB CUB

Non si dice assolutamente nulla.

BERNARDO IOVENE 

Come nulla, non c’è la trattativa…?

PIERPAOLO LEONARDI – COORDINATORE NAZIONALE RDB CUB

Le trattative non si fanno qui. Le trattative si fanno in altre stanze.

BERNARDO IOVENE 

E questo a che serve?

PIERPAOLO LEONARDI – COORDINATORE NAZIONALE RDB CUB

Quando si arriva qui…. Questa è la rappresentazione mediatica in cui non si discute 
assolutamente nulla.
BERNARDO IOVENE 

Cioè a questi tavoli non si discute?

PIERPAOLO LEONARDI – COORDINATORE NAZIONALE RDB CUB

Qui è tutta rappresentazione.



BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO

Insomma è una sceneggiata per noi che stiamo a casa.

LUIGI ANGELETTI - SEGRETARIO NAZIONALE UIL

Certamente ci sono delle rappresentazioni, come dire, giornalistiche per i telespettatori, no?

BERNARDO IOVENE 

Ah, è vera sta cosa, no perché me l’avevano detto che è così cioè che quando noi vediamo in 
tv voi che trattate…  

LUIGI ANGELETTI - SEGRETARIO NAZIONALE UIL

Si esatto, molto spesso sono immagini che…

BERNARDO IOVENE 

E’ una finzione?

LUIGI ANGELETTI - SEGRETARIO NAZIONALE UIL

Non una finzione, sono degli incontri del tutto inconsistenti per il merito. Tanto per dire, non so 
che il governo ha incontrato i sindacati e così via.

BERNARDO IOVENE 

Ah, ho capito, fate gli attori.

LUIGI ANGELETTI - SEGRETARIO NAZIONALE UIL

Poi quando si fanno le trattative….

BERNARDO IOVENE 

Ognuno le fa per conto suo!

LUIGI ANGELETTI - SEGRETARIO NAZIONALE UIL

No, no, quando si fanno le trattative, si fanno esattamente e giustamente secondo le regole.

BERNARDO IOVENE 

Per cui quando noi vediamo in tv quei tavoli sono una sceneggiata me l’ha detto Lei.

LUIGI ANGELETTI - SEGRETARIO NAZIONALE UIL

un fatto politico no, capito per dire che si sono incontrati i sindacati. Ma in realtà poi sono tutte 
riunioni che durano poco, fatte di enunciazioni…

BERNARDO IOVENE 

Ho capito, poi ognuno va in sala stampa e dice quello che vuole.

LUIGI ANGELETTI - SEGRETARIO NAZIONALE UIL

Poi...esatto, servono per comunicare. 

BERNARDO IOVENE 

Ho capito.

MILENA GABANELLI IN STUDIO

Quello che ci viene comunicato è che ci sono  un’infinità di sigle, che nascono come funghi 
perché non andando d’accordo fra di loro ogni gruppo si fonda la propria e così le trattative 
sono infinite. Con 700.000 rappresentati sindacali, abbiamo lo stipendio più basso d’Europa, va 
detto che in alcuni settori anche la produttività è bassa. La percezione diffusa è che sia lontano 
dal mondo del lavoro, e che ci si rivolga al sindacato solo quando si ha l’acqua alla gola. Non è 
un caso se il maggior numero di iscritti è proprio fra i pensionati, perché lì c’è un 
coinvolgimento diretto. Quindi da una parte una società che non partecipa, dall’altra un 
sindacato incapace di autoriformarsi e in tempi di crisi, con tanta manodopera disponibile a 



poco prezzo in cambio di nessun diritto, se non ci si rimette tutti in gioco si rischia di perdere 
l’unico strumento di difesa che abbiamo perché dopo non c’è più niente.  


